
 

 

REPERTORIO N.13.981                       FASCICOLO N.6.924 

VERBALE DI DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DELLA SOCIETA' QUOTATA "CARRARO S.P.A." 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventi il giorno undici del mese di maggio alle 

ore quindici 

11 maggio 2020 H.15,00 

In Cesena, nel mio studio in Via Albertini n.12. 

A richiesta della società "CARRARO S.P.A.", (nel seguito anche 

"CARRARO" o la "Società Beneficiaria"), costituita in Italia, 

società quotata, con sede legale in Campodarsego (PD) Via Olmo 

n.37, codice fiscale e numero d'iscrizione del Registro delle 

Imprese di Padova 00202040283, numero REA PD - 84033, con ca-

pitale sociale di Euro 41.452.543,60 (quarantunmilioniquattro-

centocinquantaduemilacinquecentoquarantatre virgola sessanta), 

interamente versato ed esistente, e per essa del Presidente 

del Consiglio di Amministrazione CARRARO ENRICO, nato a Padova 

(PD) il giorno 17 aprile 1962, domiciliato per la carica pres-

so la sede legale della società. 

Io sottoscritto Dr. MARCELLO PORFIRI, Notaio in Cesena, 

iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Forlì 

e Rimini, mi sono trovato ove sopra, in questo giorno ed in 

questa ora, onde assistere, procedendo alla redazione del ver-

bale, alla riunione del Consiglio di Amministrazione della 

suddetta Società, che si svolge per teleconferenza, in confor-

mità di quanto disposto dall'art.106 del D.L. 17 marzo 2020, 

n.18 (pubblicato sulla G.U. n.70 del 17 marzo 2020), converti-

to nella Legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché dalla Massima del 

Consiglio Notarile di Milano n.187. 

Pertanto, il Presidente del Consiglio di Amministrazione, col-

legato con me Notaio per videoconferenza da un ufficio presso 

la sede legale della società in Campodarsego (PD) Via Olmo 

n.37, attraverso la Piattaforma digitale "Lifesize", mi chiede 

di redigere per atto pubblico il verbale della riunione del 

Consiglio di Amministrazione della suddetta società, essendo 

stata la parte "ordinaria" oggetto di verbalizzazione in forma 

privata, avente il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Approvazione del progetto di Scissione parziale semplifica-

ta di Carraro International SE, con unico socio, nella Società 

controllante Carraro SpA. 

2. Delibere inerenti e conseguenti. 

Assume la presidenza a norma dell’articolo 26 dello Statuto il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione ENRICO CARRARO, il 

quale constata e 

DA' ATTO 
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= che la presente riunione è stata regolarmente convocata, per 

questo giorno ed ora, ai sensi dell'art. 25 del vigente statu-

to sociale, con avviso inviato in data 5 maggio 2020 mediante 

la piattaforma Dilitrust; 

= che lo svolgimento della riunione avviene, ai sensi e nel 

rispetto dell'articolo 25 dello statuto, esclusivamente me-

diante mezzi di telecomunicazione ed in particolare per video-

conferenza, in ragione delle disposizioni contenute nel 

D.P.C.M., art. 1 lettera q), n.6 dell'8 marzo 2020 pubblicato 

sulla G.U. Serie Generale n.59 dell'8 marzo 2020 e 

dell'art.106 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n.18, (pubblica-

to sulla G.U. n.70 del 17 marzo 2020), convertito nella Legge 

24 aprile 2020, n.27 e come consentito dal vigente statuto, ad 

eccezione del sottoscritto Notaio, presente fisicamente nel 

luogo ed all'ora indicati nell'avviso di convocazione; ai sen-

si dell'art. 106, comma 2, secondo periodo, d.l. n. 18 del 

2020, non è necessario che si trovino nel medesimo luogo il 

Presidente dell'assemblea e il notaio verbalizzante; 

= che oltre ad esso Presidente, sono collegati in videoconfe-

renza, tramite la medesima piattaforma "Lifesize", tutti i 

membri del Consiglio di Amministrazione, signori: 

- CARRARO TOMASO, Vice Presidente, da un ufficio presso la se-

de legale della società in Campodarsego (PD) Via Olmo n.37; 

- NEGRI ALBERTO, Amministratore Delegato, da Parma (PR) Via 

Caprera n.4; 

- GOMIERO ENRICO, da un ufficio presso la sede legale della 

società in Campodarsego (PD) Via Olmo n.37; 

- CARRARO VIRGINIA, da un ufficio presso la sede legale della 

società in Campodarsego (PD) Via Olmo n.37; 

- PITTINI MARINA, da Duino (TS) Via Cernizza n.67 v1; 

- MANNA MARINA, da Padova (PD) Via Trilussa n.18; 

- BUTTIGNON FABIO, da Cortina d'Ampezzo (BL) Val di Sopra 

n.62; 

- ARDUINI RICCARDO, da San Paolo (Brasile) Rua Sao Paulo, Rua 

Junqueira, 61 04644 160; 

di cui il Presidente ha previamente accertato l'identità; 

= che tutti i Consiglieri sono stati regolarmente informati 

della convocazione e relativo ordine del giorno; 

= che del Collegio Sindacale sono collegati in videoconferen-

za, tramite la medesima piattaforma "Lifesize", i sindaci ef-

fettivi, dottori: 

- PESCE CARLO, Presidente, da Mestre (VE) Via Miranese n.10; 

- BOZZOLAN SAVERIO, da Cadoneghe (PD) Via Veronese n.6; 



 

- CENTORBI STEFANIA, da Noventa Padovana (PD) Via G. Leopardi 

n.15; 

di cui il Presidente ha previamente accertato l'identità; 

= che i soggetti che partecipano all'adunanza mediante il col-

legamento hanno confermato di poter liberamente e adeguatamen-

te interagire nella riunione in tempo reale e di poter visio-

nare, ricevere e inviare documenti; 

= che tutti i soggetti interessati sono stati informati del 

presente Consiglio per il tramite della convocazione inviata 

ai sensi di legge e che non hanno manifestato alcuna opposi-

zione alla tenuta della stessa; 

= che il Consiglio di Amministrazione è pertanto validamente 

costituito ai sensi dell'articolo 25 dello Statuto Sociale ed 

atto a deliberare sull'ordine del giorno sopra indicato. 

In relazione agli argomenti all'ordine del giorno, prende la 

parola il Presidente, il quale comunica che l'odierno Consi-

glio di Amministrazione è stato convocato anche per esaminare 

e approvare il progetto di scissione parziale proporzionale 

della società "CARRARO INTERNATIONAL S.E." con unico socio (di 

seguito indicata anche come "CINT", o "Società Scissa") a fa-

vore di CARRARO, avente ad oggetto l'assegnazione di parte del 

proprio patrimonio alla stessa società controllante come di 

seguito specificato. 

Il Presidente precisa che: 

- in virtù degli obblighi previsti in capo a CARRARO, quale 

società emittente azioni quotate in Borsa Italiana, il proget-

to di scissione, corredato dai relativi allegati, approvato 

dall'Organo amministrativo di ciascuna delle società parteci-

panti alla scissione, la situazione patrimoniale provvisoria 

di CARRARO al 31 dicembre 2019 e la situazione patrimoniale di 

CINT al 31 gennaio 2020 di cui all'articolo 2501 quater C.C., 

sono stati messi a disposizione del pubblico e trasmessi alla 

CONSOB con le modalità e i termini previsti rispettivamente 

dall'art. 70 comma 7a e dagli articoli 65 quinquies e 67 sep-

ties del regolamento emittenti (regolamento CONSOB n. 11971 di 

attuazione del D.Lgs 24 febbraio 1998 n. 58 concernente la di-

sciplina degli emittenti), con precisazione che trattandosi di 

operazione di scissione non significativa resta escluso l'ob-

bligo di pubblicazione del documento informativo ex art. 70 

comma 7b ed allegato 3b del suddetto regolamento emittenti; 

- rientrando la fattispecie delineata del progetto nell'ipote-

si di scissione effettuata tra emittente quotato e società da 

esso controllata resta escluso l'obbligo di pubblicazione del 

documento informativo di cui all'art. 70 sesto comma del rego-

lamento emittenti non essendo previsto alcun aumento del capi-

tale sociale dell'emittente; 



 

- essendo la società beneficiaria una società quotata, sono 

stati pertanto regolarmente ottemperati (e a seguito dell'ap-

provazione delle delibere verranno ottemperati) tutti gli 

adempimenti e le comunicazioni previsti dalla normativa, anche 

regolamentare, vigente in tema di società quotate; 

- in relazione alla fattispecie in essere, non si applica il 

disposto dell'art. 2505 comma 3, C.C., in tema di fusione, che 

consente agli azionisti dell'incorporante che rappresentino 

almeno il 5% (cinque per cento) delle azioni, di richiedere, 

con domanda indirizzata alla società incorporante entro 8 (ot-

to) giorni dal deposito del progetto di fusione presso il Re-

gistro delle Imprese, che la delibera di fusione sia adottata 

dall'assemblea, in quanto norma non richiamata per la scissio-

ne a favore della controllante che detiene il 100% delle azio-

ni della controllata; 

- sono stati regolarmente osservati gli obblighi di deposito 

degli atti previsti dall'art. 2501-septies n. 1) 2) e 3) pres-

so le sedi delle società interessate e dalla data del deposito 

dei documenti di cui in precedenza presso la sede delle socie-

tà partecipanti alla Scissione CINT ad oggi è decorso il ter-

mine di cui all'art. 2501-septies C.C.; 

- dalla data di iscrizione nel progetto di scissione presso il 

Registro delle Imprese competente per ciascuna società parte-

cipante alla Scissione CINT è decorso un termine superiore ai 

trenta giorni come stabilito dall'art. 2501 ter ultimo comma; 

- rispetto ai documenti contabili di riferimento predisposti 

da entrambe le società oggetto della Scissione CINT (la situa-

zione patrimoniale provvisoria al 31 dicembre 2019 per CARRARO 

S.P.A. e la situazione patrimoniale al 31 gennaio 2020 per 

CARRARO INTERNATIONAL SE) non sono intervenute modifiche rile-

vanti degli elementi dell'attivo e del passivo come - pur ri-

cordando che il patrimonio netto trasferito rimarrà invariato 

nell’importo di Euro 524.475 per effetto degli eventuali con-

guagli finanziari - confermato rispettivamente dal Presidente 

della Società e dall'Organo Amministrativo della Società Scis-

sa; 

- non ricorrono i presupposti per l'esercizio del diritto di 

recesso ai sensi dell'art. 2437 C.C.. 

-.-.-.-.-.-. 

Passandosi all'illustrazione dei dettagli dell'argomento 

all'ordine del giorno, il Presidente riferisce che si sono 

concluse le operazioni preliminari alla scissione parziale e 

proporzionale (di seguito indicata anche come "Scissione 

CINT", rientrante in un ampio progetto di riorganizzazione e 

di razionalizzazione della struttura del Gruppo Carraro, come 

di seguito meglio specificato), della società: 



 

"CARRARO INTERNATIONAL S.E." con unico socio, costituita in 

Lussemburgo, società di diritto europeo, con sede legale in 

Campodarsego (PD) Via Olmo n.37 e avente una succursale senza 

stabile rappresentanza legale nel Granducato di Lussemburgo, 

in Rue des Bains, 15, codice fiscale e numero d'iscrizione del 

Registro delle Imprese di Padova 92198680289, numero REA PD - 

445723, partita IVA 04861850289, con capitale sociale di Euro 

13.500.000,00, interamente versato, società sottoposta ad at-

tività di direzione e coordinamento da parte della società 

"CARRARO S.P.A.", mediante assegnazione di parte del proprio 

patrimonio alla stessa società controllante degli elementi at-

tivi e passivi rappresentati: 

- dal prestito obbligazionario a medio/lungo termine emesso 

per un importo pari ad Euro 180.000.000,00 rappresentato da n. 

180.000 obbligazioni con un valore nominale di Euro 1.000,00 

ciascuna (il "Bond"), di seguito meglio descritto; 

- dai rapporti finanziari attivi a breve e medio/lungo termine 

correlati al Bond verso le società del Gruppo; 

- dalle altre attività e passività strettamente riferite al 

Bond ed ai rapporti finanziari attivi a breve e medio/lungo 

termine verso le società del Gruppo come meglio individuate 

nel progetto di scissione e di seguito riportati. 

Motivazioni e obiettivi della scissione 

Il Presidente illustra l'operazione di scissione, che si col-

loca in un progetto di riorganizzazione e di razionalizzazione 

della struttura del Gruppo Carraro, con gli obiettivi di una 

migliore identificazione delle attività caratteristiche e del 

ruolo delle diverse società, di semplificazione operativa e, 

di conseguenza, di una maggiore efficienza gestionale e finan-

ziaria dei rapporti tra le varie entità del Gruppo Carraro. 

Ciò al fine di rendere la struttura societaria più agile e più 

adatta ad operare sul mercato globale.  

Egli espone come tale riorganizzazione si articoli in quattro 

distinte operazioni: 

i) la Scissione CINT di cui alla presente riunione, già 

deliberata dall'assemblea della Società Scissa CINT in 

data odierna, come da verbale da me Notaio redatto in 

pari data Rep.n 13.980/6.923 a questo immediatamente 

precedente;  

ii) la scissione non proporzionale asimmetrica di "CARRARO 

DRIVE TECH S.P.A." ("CDT") mediante assegnazione a fa-

vore della società esistente "CARRARO DRIVE TECH ITALIA 

SPA" ("CDTI"), del ramo d'azienda "Drivetech Italia" 

(la "Scissione CDT", la Scissione CINT e la Scissione 

CDT, collettivamente, le "Scissioni"); 

iii) subordinatamente al perfezionarsi della Scissione CINT 



 

e della Scissione CDT, la fusione per incorporazione di 

CDT, quale risultante dalla Scissione CDT, in CINT, 

quale risultante dalla Scissione CINT (la "Fusione"); e 

iv) subordinatamente al perfezionarsi della Scissione CINT, 

la Scissione CDT e la Fusione, e con efficacia succes-

siva all’efficacia delle Scissioni e della Fusione, il 

trasferimento della sede di Carraro International, così 

come risultante dalla Fusione, nel Granducato del Lus-

semburgo (il "Trasferimento"), e, insieme con la Scis-

sione CINT, la Scissione CDT e la Fusione, la "Riorga-

nizzazione". 

Le deliberazioni e gli atti relativi alla Fusione saranno su-

bordinati al perfezionamento delle deliberazioni e degli atti 

relativi alla Scissione CINT ed alla Scissione CDT. 

Le deliberazioni e gli atti relativi al Trasferimento saranno 

subordinati al perfezionamento delle deliberazioni e degli at-

ti relativi alla Scissione CINT, alla Scissione CDT ed alla 

Fusione. 

Il Presidente precisa quanto segue, relativamente alla presen-

te Scissione CINT: 

- poiché il capitale sociale della società "CARRARO 

INTERNATIONAL S.E." con unico socio è posseduto interamente 

dalla società "CARRARO S.P.A.", trova applicazione la procedu-

ra di scissione semplificata ex art. 2505 C.C. come richiamato 

dall'art. 2506-ter C.C.: non si è resa pertanto necessaria la 

predisposizione della relazione degli amministratori, né la 

relazione degli esperti previste dagli articoli 2501-quinquies 

e 2501-sexies del C.C. (come richiamati dall'articolo 2506-ter 

C.C. per la scissione) trattandosi di scissione a favore 

dell'unico socio senza rapporto di cambio delle azioni; 

- la Scissione CINT non costituisce operazione di concentra-

zione e non deve pertanto essere comunicata all'autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato intervenendo tra imprese 

che non possono considerarsi indipendenti ai sensi della nor-

mativa antitrust; 

- la Scissione CINT in oggetto non presenta i presupposti di 

legge per l'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 

2501- bis C.C. e non verranno assegnate azioni in violazione 

dell’art. 2504–quater C.C.; 

- nessuna delle società partecipanti alla Scissione CINT ha 

emesso obbligazioni convertibili in azioni né particolari ca-

tegorie di azioni, né sono in essere forme di finanziamento 

tramite strumenti finanziari, comunque denominati, attributivi 

di diritto di voto; 

- nessuna delle società partecipanti è sottoposta a procedure 

concorsuali né a procedure di liquidazione; 



 

- la Scissione CINT avverrà in continuità contabile e fiscale 

ai valori di libro che gli elementi dell’attivo e del passivo 

trasferiti hanno nella Situazione Patrimoniale, non ha alcuna 

valenza realizzativa, non genera plusvalenza e minusvalenze. 

Ai sensi dell’art 173, comma 4, del TUIR, le posizioni sogget-

tive della Società Scissa saranno attribuite in proporzione 

alle rispettive quote del patrimonio netto contabile trasferi-

te o rimaste, mentre le posizioni soggettive connesse specifi-

camente o per insiemi agli elementi del patrimonio scisso se-

guiranno tali elementi presso i rispettivi titolari; 

- il perfezionamento dell'atto di scissione con la procedura 

semplificata è sottoposto alla condizione del mantenimento da 

parte di Carraro, fino al momento dell'atto di scissione, del 

controllo totalitario di CINT. 

Progetto di scissione parziale proporzionale e statuti delle 

società partecipanti 

Il Presidente espone che, per procedere alla Scissione CINT, 

gli organi amministrativi delle due società partecipanti hanno 

redatto ed approvato in data 17 marzo 2020 il progetto unita-

rio di scissione parziale proporzionale, nel quale risultano i 

dati indicati nel primo comma dell'art.2501-ter C.C., richia-

mato dall'art.2506-bis C.C., richiesti per l'operazione in og-

getto, e l'esatta descrizione degli elementi patrimoniali, at-

tivi e passivi, da assegnare alla Società Beneficiaria. 

Detto progetto è inoltre corredato dai seguenti documenti: 

i) Statuto vigente della Società Scissa, che non subirà 

modifiche a seguito della Scissione CINT; 

ii) Statuto vigente della Società Beneficiaria, che non su-

birà modifiche a seguito della Scissione CINT; 

iii) Situazione patrimoniale-finanziaria di riferimento al 

31/01/2020 della Società Scissa; 

iv) Situazione patrimoniale-finanziaria di riferimento al 

31/12/2019 della Società Beneficiaria. 

Il Presidente precisa che non esistono particolari categorie 

di azioni o possessori di titoli diversi dalle azioni ed inol-

tre che nel progetto di scissione non sono stati previsti par-

ticolari vantaggi a favore degli amministratori delle società 

partecipanti alla Scissione CINT. 

Situazioni patrimoniali di riferimento (art.2501-quater, C.C., 

richiamato dall'art.2506-ter, C.C.) 

Il Presidente informa che la Scissione CINT avviene sulla base 

della situazione patrimoniale di riferimento, rappresentata 

dalla situazione patrimoniale provvisoria al 31 dicembre 2019, 

della Società Beneficiaria e della situazione patrimoniale di 

riferimento al 31 gennaio 2020 della Società Scissa. 



 

Lo stesso ricorda, come sopra precisato, che non è richiesta 

la relazione degli amministratori, né la relazione degli 

esperti, previste dagli articoli 2501-quinquies e 2501-sexies 

C.C. (come richiamati dall'articolo 2506-ter C.C. per la scis-

sione) trattandosi di scissione a favore dell'unico socio sen-

za rapporto di cambio delle azioni. 

Iscrizione del progetto unitario al Registro delle Imprese e 

deposito degli atti presso le sedi delle società partecipanti 

Il progetto unitario di scissione, redatto in data 17 marzo 

2020, risulta iscritto presso il Registro delle Imprese di Pa-

dova in data 23 marzo 2020 per entrambe le società, con proto-

collo n.28579/2020 del 23/03/2020 a nome della Società Scissa 

e con protocollo n.28580/2020 del 23/03/2020 a nome della So-

cietà Beneficiaria. 

Inoltre, in osservanza di quanto disposto dall'articolo 2501-

septies C.C., come richiamato dall'art. 2506-ter C.C., il pro-

getto di scissione dal giorno 23 marzo 2020 è stato depositato 

in copia, unitamente ai bilanci degli ultimi tre esercizi del-

le società interessate dalla Scissione CINT, presso le sedi 

delle società partecipanti. 

Essendo CARRARO una società quotata in Borsa Italiana, le in-

formazioni relative alla Scissione CINT, il progetto di scis-

sione e le situazioni patrimoniali delle società interessate 

dalla Scissione CINT sono stati diffusi mediante eMarket-SDIR 

e pubblicati sul sito internet della Società Beneficiaria, nei 

termini e con le modalità previste dalla normativa regolamen-

tare vigente. 

Tipologia della scissione 

Il Presidente espone come l'operazione proposta sia una scis-

sione parziale e proporzionale, ai sensi degli artt. 2506 e 

seguenti C.C., in quanto a favore di Società Beneficiaria già 

esistente, che è l'unico socio della Società Scissa. 

Trattandosi di scissione parziale e non totale, la Società 

Scissa non si estinguerà, ma ridurrà il proprio patrimonio 

netto in misura corrispondente al valore netto contabile degli 

elementi patrimoniali assegnati alla Società Beneficiaria, 

mantenendo tutti gli altri asset. 

Elementi patrimoniali oggetto di assegnazione ed effetti pa-

trimoniali della Scissione 

Gli elementi patrimoniali, attivi e passivi, che verranno as-

segnati alla Società Beneficiaria, come risultanti dalla Si-

tuazione Patrimoniale alla data del 31 gennaio 2020 ("Data di 

riferimento"), riportati nel progetto di scissione, sono i se-

guenti: 

Attività finanziarie non correnti Euro  82.400.000 



 

Attività finanziarie correnti   Euro  95.202.828 

TOTALE ATTIVITA'  Euro 177.602.828 

Passività finanziarie non correnti Euro 176.781.781 

Passività finanziarie correnti   Euro     296.572 

TOTALE PASSIVITA'   Euro 177.078.353 

PATRIMONIO NETTO TRASFERITO   Euro     524.475 

Il Presidente precisa che saranno oggetto di scissione a favo-

re della Società Beneficiaria le seguenti poste patrimoniali: 

i) le attività finanziarie non correnti di ammontare comples-

sivo pari a Euro 82.400.000,00 verso le società del Grup-

po; 

ii) le attività finanziarie correnti di ammontare complessivo 

pari a Euro 95.202.828,00 e relative rispettivamente: 

-  alla quota a breve termine delle attività finanziarie 

concesse alle società del Gruppo pari complessivamen-

te a Euro 94.635.850,00; 

- a ratei e risconti attivi relativi alle attività fi-

nanziarie sopra descritte oggetto di scissione pari a 

Euro 566.978,00; 

iii) le passività finanziarie correnti e non correnti di am-

montare complessivo pari a Euro 177.078.353,00 e relative 

rispettivamente: 

-  al prestito obbligazionario (strumento finanziario) a 

medio/lungo termine denominato "Carraro International 

2018-2025" (codice ISIN XS1747134564) emesso in data 

07/02/2018, rappresentato da n.180.000 obbligazioni 

del valore nominale di Euro 1.000,00 ciascuna, tasso 

di interesse 3,50% annuo, scadenza al 31/01/2025, di 

ammontare pari a Euro 180.000.000,00; 

-  a ratei e risconti attivi relativi al prestito obbli-

gazionario a Euro 3.235.128,00 (classificati negli 

schemi di bilancio a decurtazione del prestito obbli-

gazionario); 

-  a ratei e risconti passivi relativi alle attività fi-

nanziarie sopra descritte oggetto di scissione pari a 

Euro 313.481,00. 

Eventuali differenze nella consistenza degli elementi patrimo-

niali attivi e passivi oggetto di trasferimento tra la Data di 

riferimento presa a base per il Progetto di Scissione CINT e 

la data di efficacia della Scissione CINT verranno compensati 

con conguagli finanziari in modo che il patrimonio netto con-

tabile trasferito rimanga invariato. 

Le eventuali sopravvenienze attive o passive che si dovessero 



 

manifestare a partire dalla data da cui la Scissione CINT pro-

durrà i suoi effetti rimarranno rispettivamente a beneficio o 

a carico del patrimonio trasferito, se di pertinenza. 

Il Presidente precisa inoltre che, per la determinazione del 

valore economico della Società Scissa, gli organi amministra-

tivi delle due società partecipanti alla Scissione CINT si so-

no avvalsi di un perito esperto, autonomo ed indipendente, 

nella persona del prof. ANDREA LIONZO, nato a Vicenza (VI) il 

giorno 13 settembre 1969, con studio in Dueville (VI) Via G. 

Prati n.48, iscritto all’Ordine dei Dottori Commercialisti e 

degli Esperti Contabili di Vicenza al n.538/A e al Registro 

dei Revisori Legali al n.113627, il quale ha valutato, con ri-

ferimento alla data del 31 gennaio 2020, la società CINT e re-

datto una perizia, datata 16 marzo 2020, depositata presso la 

sede sociale alla medesima data, asseverata con giuramento 

avanti a me Notaio in data 20 marzo 2020 Rep.n.13.850, da cui 

emerge che il valore economico del patrimonio netto contabile 

della Società Scissa assegnato alla Società Beneficiaria è pa-

ri a quello indicato nel Progetto, con gli arrotondamenti de-

cimali. 

Fermo restando che il patrimonio netto trasferito rimarrà in-

variato nell’importo di Euro 524.475 per effetto degli even-

tuali conguagli finanziari, ai sensi dell'art.2501-quinquies, 

C.C., come modificato dal D.lgs. n.123 del 22 giugno 2012, 

CARRARO ENRICO, nella sua veste e qualifica di Presidente del 

Consiglio di Amministrazione, dichiara che gli elementi patri-

moniali dell'attivo e del passivo della Società non hanno su-

bito modifiche rilevanti tra la data di deposito del progetto 

presso la sede della società e la data odierna, se non quelle 

derivanti dall'ordinaria gestione. 

Descrizione del prestito obbligazionario "Carraro Internatio-

nal 2018-2025" - Assemblee speciali degli obbligazionisti 

Il prestito obbligazionario oggetto di trasferimento è rappre-

sentato da uno strumento finanziario denominato "Carraro In-

ternational 2018-2025" avente codice ISIN XS1747134564, emesso 

in data 07/02/2018, per Euro 180.000.000,00, ammesso alla quo-

tazione nel Mercato telematico delle obbligazioni (MOT), seg-

mento EuroMOT, "classe euro-obbligazioni", ABS, titoli di 

emittenti esteri e altri titoli di debito", garantito dalla 

controllante "CARRARO S.P.A.", nonché sulla Borsa del Lussem-

burgo (Luxembourg Stock Exchange), rappresentato da n.180.000 

obbligazioni del valore nominale di Euro 1.000,00 ciascuna, 

tasso di interesse 3,50% annuo, scadenza al 31/01/2025, le cui 

caratteristiche sono descritte nella "Nota di sintesi" che in 

copia si allega al presente sotto la lettera "A". 

Assemblea speciale degli obbligazionisti 

Il Presidente espone come non si è resa necessaria l'approva-



 

zione da parte dell'Assemblea degli obbligazionisti del pre-

stito "Carraro International 2018-2025", in quanto, ai sensi 

dell'art.2415 C.C., la Scissione CINT non comporta alcuna mo-

difica alle condizioni ed al regolamento del prestito, né alle 

modalità di rimborso, ma unicamente la sostituzione dell'Emit-

tente. 

Il prestito quindi viene trasferito alla società controllante, 

che è quella che ha prestato la garanzia e che diventerà per-

tanto l'obbligata principale, nonché l'Emittente. 

A seguito del trasferimento del debito derivante dall'emissio-

ne del prestito obbligazionario, verrà meno la garanzia acces-

soria della controllante stessa, rilasciata al momento dell'e-

missione per il prestito, garantendo quest'ultima in via prin-

cipale e diretta lo stesso debito. 

Ai sensi del Regolamento del prestito obbligazionario, la so-

stituzione dell'Emittente e quindi il cambio di controllo a 

favore del Garante non comporta il diritto degli obbligazioni-

sti al rimborso anticipato. 

Ai sensi del regolamento del prestito obbligazionario (c.d. 

Terms and Conditions), la sostituzione dell'Emittente e quindi 

il cambio di controllo a favore del Garante non comporta il 

diritto degli obbligazionisti al rimborso anticipato posto che 

la sostituzione di CINT con CARRARO, oltre che per effetto 

della Scissione CINT, avrà luogo anche ai sensi e per gli ef-

fetti della Clausola 13.2 del Trust Deed relativo al prestito 

obbligazionario che prevede che il Trustee possa, senza il 

previo consenso degli obbligazionisti, consentire a tale so-

stituzione nella misura in cui siano espletate alcune formali-

tà e le due società forniscano al Trustee alcune dichiarazio-

ni; formalità e dichiarazioni che, rappresentano delle mere 

formalità che non sarà difficile espletare in coerenza con il 

disposto delle applicabili disposizioni del predetto Trust 

Deed. Sulla base degli scambi già intercorsi – per il tramite 

dello studio legale Linklaters (che aveva già assistito la so-

cietà nell’emissione obbligazionaria) – con il Trustee, è 

quindi previsto che la sostituzione avvenga immediatamente 

prima della stipulazione dell’Atto di Scissone e quindi una 

volta spirato il termine per le opposizioni dei creditori. 

CARRARO diverrà quindi il soggetto emittente le obbligazioni 

sia in virtù dell’operazione di scissione oggetto della pre-

sente delibera che in virtù di una modifica contrattuale con-

sensuale al rapporto in essere con gli stessi obbligazionisti 

e null’altro, sempre secondo quanto indicato da Linklaters, 

dovrà esser fatto per ottenere tale risultato ai sensi del 

Trust Deed e/o delle Terms and Conditions. 

Gli obbligazionisti, quali creditori della Società Scissa, so-

no comunque tutelati dal diritto di opposizione previsto 

dall'art.2503 C.C.. 



 

Ai sensi e per gli effetti dell'art.2412, quinto comma, C.C., 

non trovano applicazione i limiti di cui all'art.2412, prima 

comma, C.C., trattandosi di titoli quotati ovvero destinati su 

mercati regolamentati. 

Rapporto di cambio e modalità di assegnazione delle azioni 

Il Presidente chiarisce che, ricorrendo i presupposti di ap-

plicazione del combinato disposto dell’art. 2506-ter, ultimo 

comma, e dell’art. 2505, C.C. (scissione in favore di benefi-

ciaria preesistente che possiede l’intero capitale della scis-

sa), ed in considerazione delle caratteristiche sopra esposte 

dell'operazione di Scissione CINT, trattandosi di scissione a 

favore dell'unico socio, non si rende necessario determinare 

il rapporto di cambio.  

Troverà, quindi, applicazione la procedura di scissione sem-

plificata ex art. 2505 C.C. come richiamato dall'art. 2506-ter 

C.C.. 

La disposizione di cui all'art. 2501-ter, comma 1, n. 3 C.C. 

non risulta applicabile, in quanto non compatibile, alla pre-

sente scissione parziale proporzionale; CINT risulta infatti 

direttamente ed interamente posseduta da CARRARO. 

Inoltre, non prevedendosi l'emissione di nuove azioni della 

Società Beneficiaria, unico socio della Società Scissa, non è 

necessario determinarne le modalità di assegnazione. 

Effetti giuridici, effetti contabili e fiscali della Scissione 

CINT 

Gli effetti della Scissione CINT, ai sensi dell'art. 2506-

quater C.C., decorreranno dal giorno dell’ultima iscrizione 

presso il Registro delle Imprese dell'atto di scissione o dal-

la data che sarà stabilita dal Consiglio di Amministrazione 

nell’atto di scissione ("Data di Efficacia"). 

Le operazioni della Società Scissa saranno imputate al bilan-

cio della Società Beneficiaria a decorrere dalla Data di Effi-

cacia. Dalla stessa data decorreranno anche gli effetti fisca-

li della scissione. 

Da tale data, la Società Beneficiaria diverrà titolare di tut-

ti i rapporti giuridici attivi e passivi inerenti gli elementi 

patrimoniali ad essa trasferiti mediante scissione, assumendo 

tutti i diritti, le ragioni, le azioni, gli obblighi e gli im-

pegni ad essi relativi, e, a decorrere da tale data, le rela-

tive operazioni saranno imputate ai bilanci della stessa Bene-

ficiaria. 

Responsabilità solidale per le società partecipanti alle scis-

sioni 

Ai sensi dell’art. 2506-quater, comma 3, C.C. si dà atto che 

ciascuna società è solidalmente responsabile, nei limiti del 



 

patrimonio netto assegnato e rimasto a seguito della scissio-

ne, dei debiti della società scissa non soddisfatti dalla so-

cietà cui fanno carico. 

Si precisa inoltre che, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 

472/1997, ciascuna società che partecipa alla Scissione CINT è 

obbligata in solido al pagamento di eventuali somme dovute per 

violazioni commesse anteriormente alla data dalla quale la 

scissione produce effetto. 

Personale dipendente 

Il Presidente precisa come la Riorganizzazione non avrà conse-

guenze negative legali, economiche o sociali per i lavoratori. 

In particolare, è già stato stabilito che non saranno apporta-

te modifiche ai termini e alle condizioni dei contratti di la-

voro dei dipendenti esistenti. In tali circostanze, non sono 

previste misure specifiche per il personale posto che nessun 

dipendente è compreso nel compendio scisso. 

Riflessi tributari dell’operazione 

L'operazione è neutra ai fini fiscali e, pertanto, non costi-

tuisce presupposto per il realizzo di plusvalenze né di minu-

svalenze a carico delle società partecipanti e dei loro soci. 

L’operazione è soggetta all’imposta di registro in misura fis-

sa. 

Prima di procedere all'assunzione della delibera, il Presiden-

te ENRICO CARRARO, il Vicepresidente TOMASO CARRARO e il Con-

sigliere di Amministrazione ENRICO GOMIERO dichiarano, ai sen-

si e per gli effetti di cui all'art. 2391, primo comma, C.C., 

in qualità rispettivamente di Presidente, Vicepresidente e Am-

ministratore delegato anche di CINT, di non avere un interesse 

per conto terzi. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione dichiara termi-

nata l'illustrazione dell'argomento all'ordine del giorno e, 

in forza della delega di cui all'articolo 27 del vigente Sta-

tuto sociale, propone al Consiglio di deliberare la scissione 

della società CINT a favore della società CARRARO. 

Il Presidente CARLO PESCE, a nome del Collegio Sindacale, 

esprime parere favorevole alla proposta esposta dal Presiden-

te, dichiarando di non avere rilievi od eccezioni da formulare 

in merito, confermando che, ai sensi e per gli effetti 

dell'art.2412, quinto comma, C.C., non trovano applicazione i 

limiti di cui all'art.2412, prima comma, C.C., trattandosi di 

titoli quotati ovvero destinati su mercati regolamentati. 

Il Consiglio di Amministrazione, dopo breve discussione, 

- richiamata la deliberazione dell'assemblea straordinaria de-

gli azionisti del 10 settembre 2004 di cui al verbale redatto 

dal dr. Carlo Alberto Busi, Notaio in Padova, in pari data 



 

Rep.n.8.710/3.657, iscritto al Registro delle Imprese di Pado-

va in data 28 settembre 2004, con la quale attraverso la pre-

visione dell'art. 27 dello statuto sociale, veniva data delega 

al Consiglio di Amministrazione di procedere alle operazioni 

di fusione e scissione nei casi previsti dagli articoli 2505, 

2500-bis e 2506-ter C.C.; 

- preso atto della dichiarazione del Presidente del Consiglio 

di Amministrazione circa l'osservanza di tutti gli incombenti 

di pubblicità necessari e/o opportuni in virtù della qualifica 

della società "CARRARO S.P.A." quale emittente di azioni quo-

tate in Borsa Italiana; 

- esaminato il progetto unitario di scissione; 

- preso atto che le società partecipanti alla scissione CINT 

non sono sottoposte a procedure concorsuali, né sono in liqui-

dazione; 

- preso atto che la Scissione CINT non presenta i presupposti 

di legge per l'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 

2501- bis C.C. e che non verranno assegnate azioni in viola-

zione dell’art. 2504 –quater C.C.; 

- preso atto che nessuna delle società partecipanti alla Scis-

sione CINT ha in essere prestiti obbligazionari convertibili 

in azioni né ha emesso altri strumenti finanziari partecipati-

vi con diritto di voto; 

- preso atto del parere favorevole espresso dal Collegio Sin-

dacale; 

con votazione espressa oralmente, secondo l'accertamento fatto 

dal Presidente, all'unanimità, 

DELIBERA 

= di approvare il progetto unitario di scissione parziale pro-

porzionale redatto, depositato, iscritto e pubblicato ai sensi 

di legge, e quindi la scissione parziale e proporzionale della 

società "CARRARO INTERNATIONAL S.E." con unico socio, mediante 

assegnazione di parte del proprio patrimonio alla Società Be-

neficiaria "CARRARO S.P.A.", unico socio della Società Scissa, 

dandosi atto che non sono richieste le relazioni di cui agli 

articoli 2501-quinquies e 2501-sexies, C.C., in quanto tratta-

si di scissione a favore dell'unico socio, senza rapporto di 

cambio delle azioni; 

= di dare atto che la Scissione CINT avviene, ai sensi 

dell'art. 2501-quater, C.C., richiamato dall'art.2506-ter, 

C.C., sulla base della situazione patrimoniale di riferimento, 

rappresentata dalla situazione patrimoniale provvisoria al 31 

dicembre 2019, della Società Beneficiaria e della situazione 

patrimoniale di riferimento al 31 gennaio 2020 della Società 

Scissa, allegate al progetto di scissione; 



 

= di dare atto che il perfezionamento dell'atto di scissione 

con la procedura semplificata è sottoposto alla condizione so-

spensiva del mantenimento da parte di Carraro, fino al momento 

dell'atto di scissione, del controllo totalitario di CINT; 

= di stabilire che alla Società Beneficiaria verranno assegna-

ti gli elementi patrimoniali indicati nel progetto di scissio-

ne e sopra riportati, e precisamente: 

- il prestito obbligazionario (strumento finanziario) a me-

dio/lungo termine denominato "Carraro International 2018-

2025" (codice ISIN XS1747134564) emesso in data 

07/02/2018, rappresentato da n.180.000 obbligazioni del 

valore nominale di Euro 1.000,00 ciascuna, tasso di inte-

resse 3,50% annuo, scadenza al 31/01/2025, di ammontare 

pari a Euro 180.000.000,00, sopra meglio descritto; 

- i rapporti finanziari attivi a breve e medio/lungo termine 

correlati al Bond e verso le società del Gruppo; 

- le altre attività e passività strettamente riferite al 

Bond ed ai rapporti finanziari attivi a breve e me-

dio/lungo termine verso le società del Gruppo come meglio 

individuate nel progetto di scissione; 

= di approvare, per quanto occorrer possa, la sostituzione 

della società "CARRARO S.P.A." alla società "CARRARO INTERNA-

TIONAL S.E.", quale obbligato principale del prestito obbliga-

zionario, del relativo Trust Deed e della ulteriore documenta-

zione contrattuale, confermando, ove occorrer possa, le deli-

bere di emissione e tutti gli atti conseguenziali sottoscritti 

dall'Emittente originario, che devono pertanto considerarsi 

ratificati come propri dalla società, quale nuovo Emittente, 

dando mandato al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

ed all'Amministratore Delegato, in via tra loro disgiunta, per 

portare a compimento la sostituzione dell'Emittente; 

= di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

CARRARO ENRICO, nonché all'Amministratore Delegato NEGRI AL-

BERTO, in via disgiunta tra loro, con facoltà di nominare pro-

curatori speciali per singoli atti o categorie di atti, tutti 

i necessari e/o opportuni poteri per portare a compimento il 

trasferimento a "CARRARO S.P.A." del debito relativo al Bond 

ex "Carraro International 2018-2025", come meglio descritto in 

narrativa, ivi compresa la facoltà di: 

i)  negoziare, definire e sottoscrivere la documentazione con-

trattuale (anche modificativa e integrativa di quella at-

tualmente in essere) necessaria od opportuna ai fini 

dell'operazione in oggetto, inclusi a mero titolo esempli-

ficativo e non esaustivo ogni documento, contratto, atto, 

dichiarazione o certificato necessario o anche solo oppor-

tuno per perfezionare la stessa, nonché ogni accordo di 

copertura dal rischio di tasso, valuta o inflazione, con 



 

pieno potere di determinarne tutti i termini e le condi-

zioni e con facoltà di apportarvi tutte le modifiche, in-

tegrazioni, variazioni, che si rendessero necessarie od 

opportune per il buon esito del trasferimento a "CARRARO 

S.P.A." del debito relativo al Bond "Carraro International 

2018-2025", come meglio descritto in narrativa; 

ii)  effettuare ogni adempimento, anche di natura informativa, 

presso ogni autorità competente, italiana o estera, inclu-

so, a mero titolo esemplificativo, le autorità della Borsa 

lussemburghese (Luxembourg Stock Exchange) e dell'autorità 

di vigilanza sul mercato lussemburghese (Commission de 

Surveillance du Secteur Financier) volto, tra l'altro, a 

fare in modo che il Bond ex "Carraro International 2018-

2025" quotato su tali mercati continui ad esserlo senza 

soluzione di continuità; 

= di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

CARRARO ENRICO, nonché all'Amministratore Delegato NEGRI AL-

BERTO, in via disgiunta tra loro, con facoltà di nominare pro-

curatori speciali per singoli atti o categorie di atti, delega 

per porre in essere ogni altro atto e/o adempimento, rendere 

ogni dichiarazione, sottoscrivere ogni documento e/o accordo 

anche se qui non espressamente menzionato, inerente, conse-

guente, connesso e/o strumentale al trasferimento a CARRARO 

del debito relativo al Bond ex "Carraro International 2018-

2025", come meglio descritto in narrativa, che si riveli co-

munque utile, necessario e/o meramente opportuno in relazione 

all'attuazione delle deliberazioni di cui ai precedenti para-

grafi, con pieno potere di determinarne tutti i termini e con-

dizioni e con facoltà di apportare al Bond, ai relativi trust 

deed e alla ulteriore documentazione contrattuale, tutte le 

modifiche, integrazioni e variazioni, che si rendessero neces-

sarie od opportune per il buon esito dell'operazione di cui in 

narrativa, fermo restando l'obbligo dei delegati di riferire 

esaustivamente al Consiglio di Amministrazione in relazione 

alle attività poste in essere nell'esercizio dei poteri ivi 

delegati e per esibire, a richiesta delle Autorità competenti, 

documentazione o guant'altro richiesto per l'iscrizione della 

presente delibera nel competente Registro delle Imprese; 

= di dare atto che non si è resa necessaria l'approvazione da 

parte dell'Assemblea degli obbligazionisti del prestito "Car-

raro International 2018-2025", in quanto, ai sensi 

dell'art.2415 C.C., la Scissione CINT non comporta alcuna mo-

difica alle condizioni ed al regolamento del prestito, né alle 

modalità di rimborso, ma unicamente la sostituzione dell'Emit-

tente; 

= dare atto che il prestito viene trasferito alla società con-

trollante, che è quella che ha prestato la garanzia e che di-

venterà pertanto l'obbligata principale, nonché l'Emittente e 



 

che, a seguito del trasferimento del debito derivante dall'e-

missione del prestito obbligazionario, verrà meno la garanzia 

accessoria della controllante stessa, rilasciata al momento 

dell'emissione per il prestito, garantendo quest'ultima in via 

principale e diretta lo stesso debito; 

= di prendere atto che, ai sensi del Regolamento del prestito 

obbligazionario, la sostituzione dell'Emittente e quindi il 

cambio di controllo a favore del Garante non comporta il di-

ritto degli obbligazionisti al rimborso anticipato; 

= di dare atto che gli obbligazionisti, quali creditori della 

Società Scissa, sono comunque tutelati dal diritto di opposi-

zione previsto dall'art.2503 C.C.; 

= di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti 

dell'art.2412, quinto comma, C.C., non trovano applicazione i 

limiti di cui all'art.2412, prima comma, C.C., trattandosi di 

titoli quotati ovvero destinati su mercati regolamentati; 

= di dare atto che la Scissione CINT comporterà la riduzione 

delle riserve della Società Scissa per Euro 524.475 ma non la 

riduzione del capitale sociale della stessa società; 

= di dare atto che, in dipendenza della Scissione CINT, la So-

cietà Beneficiaria subentrerà di pieno diritto in tutti i rap-

porti giuridici attivi e passivi inerenti gli elementi patri-

moniali ad essa trasferiti mediante scissione, assumendo tutti 

i diritti, le ragioni, le azioni, gli obblighi e gli impegni 

ad essi relativi; 

= di stabilire che la Scissione CINT avverrà in continuità 

contabile e fiscale, ai valori di libro che gli elementi 

dell’attivo e del passivo trasferiti hanno nella Situazione 

Patrimoniale e che la stessa non ha alcuna valenza realizzati-

va, non genera plusvalenza e minusvalenze; 

= di dare atto che, ai sensi dell’art 173, comma 4, del TUIR 

le posizioni soggettive della Società Scissa saranno attribui-

te in proporzione alle rispettive quote del patrimonio netto 

contabile trasferite o rimaste, mentre le posizioni soggettive 

connesse specificamente o per insiemi agli elementi del patri-

monio scisso seguiranno tali elementi presso i rispettivi ti-

tolari; 

= di stabilire che eventuali differenze nella consistenza de-

gli elementi patrimoniali attivi e passivi oggetto di trasfe-

rimento tra la Data di Riferimento presa a base per il Proget-

to di Scissione CINT e la data di efficacia della Scissione 

CINT, verranno compensati con conguagli finanziari in modo che 

il patrimonio netto contabile trasferito rimanga invariato; 

= di stabilire che le eventuali sopravvenienze attive o passi-

ve che si dovessero manifestare a partire dalla data da cui la 

Scissione CINT produrrà i suoi effetti rimarranno rispettiva-



 

mente a beneficio o a carico del patrimonio trasferito, se di 

pertinenza; 

= di dare atto che tutti gli elementi patrimoniali attivi e 

passivi non evidenziati nel progetto di scissione ed i relati-

vi rapporti giuridici devono ritenersi estranei alla scissione 

e pertanto resteranno di totale ed esclusiva competenza della 

Società Scissa; 

= di prendere atto che, ai sensi dell’art. 2506-quater, comma 

3, C.C., ciascuna società è solidalmente responsabile, nei li-

miti del patrimonio netto assegnato e rimasto a seguito di 

ciascuna scissione, dei debiti della società scissa non soddi-

sfatti dalla società cui fanno carico e che, ai sensi 

dell’art. 15 del D.lgs. 472/1997, ciascuna società che parte-

cipa alla Scissione CINT è obbligata in solido al pagamento di 

eventuali somme dovute per violazioni commesse anteriormente 

alla data dalla quale la scissione produce effetto; 

= di approvare tutti i termini e le modalità dell'operazione 

di Scissione CINT contenuti nel progetto unitario di scissio-

ne; 

= di stabilire che gli effetti giuridici della Scissione CINT 

decorreranno, ai sensi dell’art. 2506-quater, C.C., dalla data 

dell’ultima iscrizione del relativo atto di scissione presso 

il competente Registro delle Imprese o dalla data che sarà 

stabilita dal Consiglio di Amministrazione nell’atto di scis-

sione; 

= di stabilire che le operazioni della Società Scissa saranno 

imputate al bilancio della Società Beneficiaria a decorrere 

dal giorno dell’ultima iscrizione presso il Registro delle Im-

prese dell'atto di scissione o dalla data che sarà stabilita 

dal Consiglio di Amministrazione nell’atto di scissione. Dalla 

stessa data decorreranno anche gli effetti fiscali della Scis-

sione CINT; 

= di dare atto che gli Statuti delle due società partecipanti 

alla Scissione CINT non subiranno modifiche a seguito della 

stessa; 

= di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

CARRARO ENRICO, nonché all'Amministratore Delegato NEGRI AL-

BERTO, in via disgiunta tra loro, i poteri di attuare, non ap-

pena possibile, a norma di legge, la deliberata scissione, an-

che anticipatamente, qualora ricorrano le condizioni di cui 

all'art.2503 C.C., effettuando e perfezionando qualsiasi pra-

tica, operazione e formalità occorrente per l'esecuzione della 

sopra assunta deliberazione, nonché stipulando l'atto di scis-

sione ai sensi dell'art.2504 C.C., richiamato dall'art.2506-

ter C.C. ed ogni clausola inerente, con tutte le facoltà per 

addivenire all'identificazione dei cespiti da assegnare alla 

Società Beneficiaria e per eseguire le operazioni contabili 



 

conseguenti all'operazione, compiendo in genere quanto altro 

si rendesse necessario od utile in dipendenza della scissione 

stessa ivi compresa, senza limitazione, la determinazione del-

la data  in cui si produrranno gli effetti civilistici, conta-

bili e fiscali della Scissione CINT, con facoltà di sostituire 

a loro stessi altri procuratori per queste specifiche finalità 

e con espressa facoltà di contrarre con loro stessi ai sensi 

dell'art.1395 C.C., esonerandoli da ogni responsabilità in or-

dine ad eventuali conflitti di interesse sorgenti dall'opera-

zione; 

= di delegare al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

CARRARO ENRICO, nonché all'Amministratore Delegato NEGRI AL-

BERTO, in via disgiunta tra loro, ogni più ampio potere per 

dare attuazione ed esecuzione alla deliberazione di cui sopra, 

per espletare tutti gli adempimenti, gli obblighi, anche di 

natura amministrativa e fiscale, nonché per apportare alla de-

liberazione adottata ogni modifica e/o integrazione e/o retti-

fica non sostanziale che si rendesse necessaria, anche a se-

guito di richiesta di ogni Autorità italiana o lussemburghese 

competente ovvero in sede di iscrizione, e in genere, per com-

piere tutto quanto occorra per la completa esecuzione della 

deliberazione stessa, con ogni e qualsiasi potere a tal fine 

necessario e opportuno, nessuno escluso ed eccettuato. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola, il Presidente dichiara sciolta la riunione alle ore 

quindici e trentaquattro minuti. 

Imposte e spese del presente verbale e delle dipendenti forma-

lità sono a carico della società CARRARO che se le assume. 

CARRARO ENRICO autorizza me Notaio al trattamento dei dati 

personali nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e sue modifiche e 

integrazioni, nonché nel rispetto del Regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016, in relazione agli adempimenti annessi e connessi al pre-

sente atto. 

CARRARO ENRICO, sotto la propria personale responsabilità, 

consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai 

sensi dell’art. 55 del D.Lgs n. 231 del 2007 e del D.Lgs n. 90 

del 2017, e delle relative sanzioni, dichiara di essere a co-

noscenza che le informazioni e gli altri dati forniti in occa-

sione dell’istruttoria e della stipula del presente atto sa-

ranno eventualmente impiegati dal Notaio rogante ai fini degli 

adempimenti previsti dal citato D.Lgs; pertanto, in relazione 

al presente atto e a tutti gli adempimenti connessi, detti da-

ti personali potranno essere inseriti ed utilizzati in banche 

dati, archivi informatici e sistemi telematici e trasmessi ai 

pubblici uffici competenti a riceverli, autorizzandolo altresì 

a rilasciare copia del presente atto alle Autorità che ne fac-

ciano richiesta. 



 

Per il presente atto l'imposta di bollo verrà assolta ai sensi 

del Decreto Legislativo 18 dicembre 1997 n.463, così come mo-

dificato dal Decreto Legislativo 18 gennaio 2000 n.9 e succes-

sive modifiche e integrazioni, da ultimo D.M. 22/02/2007. 

Del che io Notaio, ho ricevuto e compilato il presente verbale 

che, scritto in parte da me ed in parte da persona di mia fi-

ducia in cinque fogli occupati per diciannove pagine intere e 

fin qui della ventesima. 

Viene sottoscritto unicamente da me Notaio ai sensi del Decre-

to Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito nella Legge 24 apri-

le 2020, n. 27, alle ore diciannove e venti minuti. 

F.TO: MARCELLO PORFIRI Notaio 

 






















































